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Oggetto: Discussione e deliberazione su mancata sottoscrizione 

dell’atto costitutivo dell’Unione dei Comuni “Madonie” 

nell’Assemblea Generale tenutasi il 13 marzo u.s. e conseguente 

riaggiornamento a sabato 18 marzo p.v. - Conferimento mandato 

al Sindaco di dare seguito agli adempimenti di legge per la 

Costituzione della suddetta Unione “Madonie”, conseguenti alla 

delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 10 febbraio 2017 – 

Adesione del Comune di Castellana Sicula all’Unione dei Comuni 

“Madonie” 
 

 L’anno DUEMILADICIASSETTE  il giorno DICIASSETTE  (17) del mese di MARZO 

alle ore 11,00 nell’Aula Consiliare del Comune suddetto, a seguito di rinvio della seduta del giorno 

precedente e a seguito della convocazione del Presidente del 06/02/2017 Prot.N. 1431  previo 

avviso notificato in tempo utile a ciascun Consigliere si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

straordinaria urgente seduta pubblica di prima convocazione. 

Proceduto all’appello nominale risultano: 

CONSIGLIERI 
Presente Assente 

CONSIGLIERI 
Presente Assente 

  1) SABELLA Santo si    8) LO VERDE Antonio  si 

  2) FERRUZZA Pietro si    9) CALDERARO Francesco si  

  3) RIOTTO Giuseppe si   10) INTRIVICI Anselmo si  

  4) GERACI Sandro  si  11) GIORGI Mario si  

  5) DI PRIMA Tommaso si   12) CERAMI Giuseppe  si 

  6) SACCOMANNO Gandolfo  si  13) GIACOMARRA Enza si  

  7) INTRIVICI Ignazio  si    

 
  

 
  

Presenti n.  8  Assenti n.  5 

Risultato legale il numero degli intervenuti per la validità della seduta, assume la presidenza 

il Dott. Sabella Santo  –   Presidente del Consiglio . 

 Partecipa il  Segretario Comunale D.ssa Di Gangi Calogera; 

 Il Presidente, dichiarata aperta la seduta, invita il Consiglio a deliberare sull’argomento 

posto all’ordine del giorno, indicato in oggetto . 

 



Oggetto: Discussione e deliberazione su mancata sottoscrizione dell’atto costitutivo dell’Unione dei 

Comuni “Madonie” nell’Assemblea Generale tenutasi il 13 marzo u.s. e conseguente 

aggiornamento a sabato 18 marzo p.v. – Conferimento mandato al Sindaco di dare seguito 

agli adempimenti di legge per la Costituzione della suddetta Unione “Madonie”, 

conseguenti alla delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 10 febbraio 2017 – Adesione 

del Comune di Castellana Sicula all’Unione dei Comuni “Madonie” 

 

 

Il Presidente relazione brevemente sull’argomento posto all’o.d.g. 

Riferisce che con nota prot. n. 1101 del 08.03.2017, acquisita al protocollo generale di questo Ente 

al n. 2728 del 09.03.2017, a firma del Sindaco del Comune di Gangi, Giuseppe Ferrarello e del 

Coordinatore Tecnico di So.Svi.Ma., Alessandro Ficile, si invitavano i Sindaci dei Comuni aderenti 

all’Unione dei Comuni “Madonie” alla sottoscrizione dell’atto costitutivo dell’Unione fissata per il 

13.03.2017; 

Con nota prot. n. 1189 del 13.03.2017 a firma del Referente d’Area, Giuseppe Ferrarello, del 

Presidente dell’Unione, Pietro Macaluso e del Coordinatore Tecnico di So.Svi.Ma., Alessandro 

Ficile, veniva comunicata l’assenza del Sindaco del Comune di Castellana Sicula alla sottoscrizione 

dell’atto costitutivo de quo e il  riaggiornamento della seduta per la sottoscrizione previsto per il 

18.03.2017 alle ore 11,00 nella sede del Comune di Petralia Soprana. 

Inoltre, veniva sottolineato che si sarebbe proceduto alla sottoscrizione dell’atto anche in assenza 

del Sindaco di questo Comune; 

Pertanto, ha ritenuto opportuno convocare il Consiglio Comunale in seduta straordinaria ed urgente 

per sentire le ragioni del Sindaco a cui dà la parola; 

 

Il Sindaco 

 

Sig.Presidente mi consenta di informare il Consiglio, prima di entrare nel merito del punto, dei 

motivi che mi hanno impedito di presenziare il 13 marzo u.s. alla seduta, così come di già riferito a 

lei,  sia per le vie brevi nella mattinata di giovedì, che con apposita nota. 

In altri termini,  un appuntamento improrogabile con gli Uffici dell’Assessorato Regionale ai 

servizi di pubblica utilità e con quello del Territorio mi hanno impegnato sia il mattino che il 

pomeriggio. 

Sul punto oggetto della seduta odierna: il percorso che è stato messo in atto per la costituzione 

della Unione  delle Madonie e della relativa adesione  da parte di questo Comune ha presentato e 

presenta dei punti, delle tappe che non sono  chiare e in ogni  caso da me ritenute dubbie e  che ho 

avuto modo  di illustrare a questo Consiglio e il cui contenuto non sto qui a ripetere, trovandosi 

esso allegato all’atto deliberativo approvato in una delle precedenti sedute. 

Ricordiamo tutti che  alcuni consiglieri hanno concordato su alcuni rilievi e considerazioni, ma alla 

fine  questo  consesso ha deliberato a maggioranza di aderire alla Unione delle Madonie. 

A seguito della adesione  sono pervenute al protocollo di questa Amministrazione delle note da 

parte della So.Svi.Ma e del Referente d’Area (il Sindaco di Gangi) con le quali si invitava a 

predisporre degli atti conseguenti alla avvenuta adesione e di compiere degli adempimenti entro 

date ravvicinate (per esempio la nomina dei tre consiglieri spettanti all’interno della Assemblea 

della Unione). 

Con riferimento alle note pervenute,  anche al loro contenuto e soprattutto ai firmatari delle stesse, 

ho evidenziato formalmente che ci trovavamo di fronte  a una commistione e a un mancato rispetto 

dei ruoli. Di questo ho avuto modo di mettere a conoscenza alcuni colleghi e  ho fatto formale 

richiesta  al Presidente della Unione (Sindaco del Comune di Petralia Soprana) della delibera n. 2 

del 2017 approvata dalla Assemblea della Unione e della bozza dell’atto costitutivo della stessa, 

che avrei dovuto sottoscrivere in data 13 marzo. 

Ad oggi la bozza è pervenuta, la delibera non è pervenuta. 

 

 



Ho evidenziato inoltre  con apposita nota che le proposte di deliberazioni allegate ad una specifica 

nota pervenuta  a firma del responsabile tecnico (So.Svi.Ma) e del referente di Area (Sindaco di 

Gangi) dovevano invece  pervenire dagli organi rappresentanti  l’Unione delle Madonie e firmate 

dal proponente l’atto deliberativo. 

Ad oggi non si è avuto riscontro. 

Detto questo, come rappresentante legale di questo Ente sono tenuto ad ottemperare a quanto 

deciso e deliberato da questo Consiglio . Ma non potevo e non posso sorvolare su aspetti e iter 

procedurali che ritengo non ortodossi. 

Per esempio ci sarebbe molto da riflettere e discutere sul fatto che non si sono ritenute valide le 

motivazioni che inducono il Sindaco di Castellana Sicula ad avere espresso perplessità e 

osservazioni in merito al fatto che si configura la costituzione di una nuova Unione.. Tanti hanno 

preferito fare spallucce. 

Una cosa però non capisco e che ritengo inaccettabile e cioè l’insistenza nella corrispondenza 

dell’uso di carta intestata di una Società, la So.Svi.Ma SpA e del suo registro di protocollo. 

E’ ovvio, è scontato che la carta intestata e il registro del protocollo non possono che essere 

naturalmente quelli della Unione e qualsiasi nota di corrispondenza al riguardo non può che essere 

quella del Presidente della Unione. Questa insistenza io la giudico del tutto priva di senso e 

sicuramente impositiva del ruolo che si deve riconoscere alla citata Società nell’ambito della 

Unione. 

Non so a voi, ma a me appare né giusto né rispettoso che un Presidente della Unione si rifiuti di 

fare una convocazione ufficiale su carta intestata, a seguito della nota che gli ho inviato e di non 

aver fatto pervenire alcuni atti motu proprio e  alcuni  sono pervenuti solo  dopo mia richiesta. 

Tutti sono a conoscenza del fatto  che  in questi anni ho criticato in varie sedi e in varie occasioni 

la governance in questo territorio e in ultimo le procedure poste in essere relativamente alla SNAI 

e alla costituzione dell’Unione di tanti Comuni, non contigui e dislocati in un territorio che 

presenta  varie difficoltà e soprattutto quella dei collegamenti. Si è compiuto un grosso errore 

politico-istituzionale  non procedere con lo strumento della Convenzione. 

 

Il Presidente  
Prende atto di quanto esposto dal Sindaco deducendone che lo stesso, dando seguito a quanto 

deliberato dal Consiglio Comunale, sarà presente per la sottoscrizione dell’atto ma facendo rilevare 

tutte le perplessità e le osservazioni appena manifestate; 

 

Il Consigliere Riotto 

Tende a sottolineare che il Consiglio Comunale per ben tre volte si è determinato a favore della 

Unione Madonie. Non esprime alcun parere sugli aspetti tecnico giuridici in quanto non di 

competenza, ma sottolinea il fatto che bisogna attenersi alle carte e ai documenti amministrativi a 

corredo, evidenzia che se ci fossero state delle illegittimità i vari Segretari Comunali le avrebbero 

segnalate, pertanto se il Sindaco ritiene che vi siano delle illegittimità avii procedura legale 

investendo non l’ANAC ma il Giudice competente; 

 

Il Consigliere Intrivici 

Pur condividendo alcune delle tematiche espresse dal Sindaco ritiene che la via dell’Unione, così 

come ha avuto modo di manifestare anche nei precedenti consigli, è l’unica percorribile per il 

territorio madonita, un’opportunità e uno strumento che lasciamo ai futuri amministratori; 

 

Il Consigliere Calderaro 

Apre il suo intervento sottolineando che trattasi: “dell’ennesima occasione persa per il nostro 

Comune” e ribadisce quanto già detto in quasi tutti i Consigli Comunali, che il Sindaco non dialoga, 

si limita a scrivere lettere ed è sempre in contraddittorio con le Istituzioni e i risultati sono agli occhi 

di tutti, spendendo soldi della collettività per avvocati. Il nostro unico obiettivo è quello di entrare a 

far parte di SNAI che riteniamo sia un’opportunità per il nostro territorio. 

 



Il Consigliere Ferruzza 

Rispondendo al consigliere Calderaro sottolinea quanto ha speso la passata amministrazione per 

pratiche legali e quante ne sono state spese dall’odierna Amministrazione ed entra nel merito del 

punto posto all’o.d.g. evidenziando che il Sindaco è rispettoso delle Istituzioni e come tale si atterrà 

a quanto deliberato dal Consiglio Comunale, ma fa bene a sollevare tutte le perplessità del caso 

 

Il Sindaco 

Signor Presidente per quanto attiene l’intervento del Consigliere Calderaro mi limito a ribadire 

quanto risulta agli atti e cioè che durante il mio mandato ho proceduto a conferire due incarichi 

legali per contestare al Presidente della Regione il mancato trasferimento delle somme dovute al 

Comune a valere sui dipendenti contrattisti in forza a questo Comune  e l’altro per far valere 

l’efficacia dell’ordinanza sindacale nei confronti di una società per lo smontaggio di una gru 

presente in un cantiere fermo da più di trent’anni. 

Per entrambi il Comune l’ha avuta vinta. Gli altri legali continuano ad occuparsi di contenziosi  

che ho ereditato e che sono sorti con le Amministrazioni precedenti. 

Infine torno a rassicurare questo Consiglio che domani il Sindaco andrà a sottoscrivere l’atto 

costitutivo della nuova Unione delle Madonie a Petralia Soprana, avvertendo che consegnerà al 

Segretario e al Presidente della stessa Unione una nota con la quale evidenzierà che trattasi di 

nuova Unione. 

 

Il Presidente 

Si ritiene soddisfatto sia per la convocazione del consiglio in seduta straordinaria e sia per il fatto 

che il Sindaco abbia esposto le sue ragioni in seduta pubblica e nella sede opportuna che è il 

Consiglio Comunale. 

Nella trattazione del punto posto all’o.d.g. si evince l’impegno preso dal Sindaco, e rimarcato dal 

Consigliere Ferruzza, sulla sottoscrizione dell’atto che avverrà il giorno 18 p.v. e quindi rispettando 

a pieno l’operato ed il deliberato di questo Consiglio 

 

Non essendoci interventi da parte dei consiglieri, il Consiglio Comunale prende atto di quanto 

dichiarato e ribadito dal Sindaco per la sottoscrizione dell’Atto costitutivo dell’Unione dei Comuni 

Madonie 

 

Alle ore 12,30 la seduta viene sciolta 

 

 



Il presente verbale viene Letto, approvato e sottoscritto..B.  IL TESTO SOPRA COMPRESA QUENTA NOTA NON 

COMPAIONO IN STAMPA 

IL PRESIDENTE 

F.to: Sabella Santo 

 

IL CONSIGLIERE  ANZIANO 

F.to Ferruzza Pietro 

 IL  SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: D.ssa Calogera Di Gangi 

   

 

CERTIFICATO DI PUBBLICITA’ LEGALE 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune,  su conforme attestazione del responsabile del servizio competente 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, nelle forme di legge, all’Albo Pretorio ON LINE sul sito informatico 

istituzionale di questo Comune per la durata di quindici giorni consecutivi  a partire dal_______________________. 

 

Castellana Sicula, li    

 

Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to:  

Il  Segretario Comunale 

F.to:  
 

 

 

ESECUTIVITA' 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

 

CERTIFICA  

 

Che La presente deliberazione è Divenuta esecutiva in data    : 
 

Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, a norma dell'art. 12 comma 1° della Legge Regionale 3 

Dicembre 1991 n.44 e successive modifiche ed integrazioni;  

 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2° della Legge Regionale 3 Dicembre 1991 

n.44 e successive modifiche ed integrazioni . 

  

Castellana Sicula, lì    IL  SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to:  

 

 


